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INTERROGAZIONI

Giovedì 24 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.

5-03453 Burtone: Prospettive industriali della società

Mythen di Ferrandina.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta. Sottolinea tuttavia il terri-
torio si aspettava il mantenimento dell’a-
zienda e dell’attività lavorativa. Aggiunge

che la cassa integrazione sta per terminare
e che il cronoprogramma che prevedeva la
riorganizzazione dell’attività a partire dal
gennaio 2016 non è stato rispettato; nello
stabilimento peraltro, durante il periodo
di inattività, sono stati effettuati numerosi
furti che richiedono nuovi investimenti al
momento del riavvio della produzione.
Ringrazia quindi la disponibilità del Go-
verno ad aprire un tavolo di concertazione
sulla crisi.

5-04741 Vallascas: Riconoscimento del meccanismo

dei certificati bianchi alla nuova flotta di treni Alta

Velocità NTV.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta.
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Sottolinea che il GSE ha difficoltà a in-
dividuare l’efficacia del risparmio. Osserva
che l’impresa ferroviaria non ha un con-
sumo elettrico specifico e l’adozione di
una soluzione energivora per i treni non si
traduce in un maggiore o minor costo per
l’impresa cui resta accreditato il compenso
per l’energia da trazione fino a quando
non venga rivisto per tutte le imprese
ferroviarie. Ricorda che nel 2015 il GSE
ha riconosciuto poco più di 5 milioni di
titoli di efficientamento energetico di cui
circa 128 milioni per la tipologia grandi
progetti. Il nuovo trasporto viaggiatori di
NTV ha realizzato un risparmio di 28 mila
TEP quando il decreto ministeriale 28
dicembre 2012 richiede un risparmio di
almeno 35 mila TEP. Ritiene pertanto che
non dovrebbe essere consentita alla nuova
flotta di treni NTV il riconoscimento dei
certificati bianchi.

5-06155 Gallinella: Mantenimento di misure anti-

dumping nei confronti della Repubblica Popolare

Cinese da parte dell’Unione europea.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara si dichiara soddisfatto
della risposta dal momento che per la
prima il Governo mette per iscritto che
non esiste alcun obbligo riconoscimento
alla Cina del Market Economy Status
(MES). Assicura che continuerà a seguire
lo sviluppo del dibattito a livello europeo
auspicando che il Governo persegua coe-
rentemente l’obiettivo di difendersi dalla
concorrenza sleale dei Paesi Terzi, oppo-
nendosi ad ogni iniziativa volta ad inde-

bolire la normativa antidumping comuni-
taria.

5-07716 Lodolini: Prospettive industriali e occupa-

zionali dell’azienda cantieristica Isa Group.

5-08031 Ricciatti: Prospettive industriali e occupa-

zionali dell’azienda cantieristica Isa Group.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Constata quindi l’assenza della depu-
tata Ricciatti: si intende che abbia rinun-
ciato alla sua interrogazione n. 5-08031.

Lorenzo BASSO (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’interrogazione Lodolini
5-07716.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione Lodolini 5-07716
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Lorenzo BASSO (PD), replicando,
prende atto della risposta e sottolinea
l’importanza della cantieristica nel sistema
industriale italiano.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 11.40.
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ALLEGATO 1

5-03453 Burtone: Prospettive industriali della società Mythen di
Ferrandina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico è
a conoscenza che la società in questione,
avente sede in Ferrandina (MT) nell’area
industriale della Val Basento, ha come
attività principale la produzione e com-
mercializzazione di biodiesel e oli.

La stessa risulta essere stata dichiarata
fallita in data 18 marzo 2014 con sentenza
pronunciata dal Tribunale di Matera. Suc-
cessivamente, nel 2015, ha avuto luogo
presso il medesimo Tribunale la procedura
competitiva per la vendita o per l’affitto
con l’opzione di acquisto o, in alternativa,
per il semplice affitto dell’azienda. Nella
medesima data il numero dei dipendenti
ancora in forza alla società era pari a 67
unità, posti in cassa integrazione lavoro
straordinaria dalla data iniziale del falli-

mento e per i successivi dodici mesi (sino
al 17 marzo 2015). Contemporaneamente
è stata aperta la procedura di mobilità
volontaria di cui agli articoli 4 e 24 della
legge n. 233 del 1991.

Risulta altresì che la Mythen è stata
rilevata dall’azienda Mosaico digitale di
Gravina, al fine di produrre oli da desti-
nare alla farmaceutica e alla cosmetica.

Evidenzio che il Ministero dello svi-
luppo economico non è stato chiamato ad
intervenire né da parte della proprietà né
da parte delle organizzazioni sindacali al
fine di aprire un tavolo di concertazione
sulla crisi della, oramai, ex Mythen.

Pur tuttavia, dà la propria disponibilità
per qualsiasi futuro intervento si dovesse
rendere ancora utile e necessario.
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ALLEGATO 2

5-04741 Vallascas: Riconoscimento del meccanismo dei certificati
bianchi alla nuova flotta di treni Alta Velocità NTV

TESTO DELLA RISPOSTA

Il meccanismo dei certificati bianchi,
come gli altri strumenti di promozione
dell’efficienza energetica, è volto a stimo-
lare interventi virtuosi di risparmio ener-
getico e di efficientamento dei processi
produttivi e delle infrastrutture, nel ri-
spetto dell’ambiente.

Ciò, come ben esplicato dalla Strategia
Energetica Nazionale (SEN), rappresenta
un vantaggio per tutto il sistema Paese, ivi
compresa l’intera platea dei consumatori.
Infatti l’efficienza energetica contribuisce
contemporaneamente al raggiungimento
degli obiettivi fissati dal nostro Paese al
2020: riduzione dei costi energetici, ridu-
zione delle emissioni e dell’impatto am-
bientale, miglioramento della sicurezza ed
indipendenza di approvvigionamento e sti-
molo della crescita economica.

Non a caso la SEN prevede al centro
delle politiche energetiche un programma
nazionale di efficienza energetica che con-
senta:

il superamento degli obiettivi europei
al 2020;

il perseguimento di una leadership
industriale in un settore in cui l’Italia
detiene posizioni di primazia in ambito
internazionale.

In termini di obiettivi quantitativi, il
programma al 2020 si propone di:

risparmiare 20 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio di energia primaria
l’anno, e 15 milioni di tonnellate equiva-
lenti di petrolio di energia finale, raggiun-
gendo al 2020 un livello di consumi circa
il 24 per cento inferiore rispetto allo
scenario di riferimento europeo;

evitare l’emissione di circa 55 milioni
di tonnellate di CO2 l’anno;

risparmiare circa 8 miliardi di euro
l’anno di importazioni di combustibili fos-
sili.

In questo contesto, il meccanismo dei
certificati bianchi rappresenta uno dei
principali strumenti per il raggiungimento
degli obiettivi nazionali, come stabilito nel
decreto legislativo n. 102 del 2014 di re-
cepimento della direttiva 2012/27/UE sul-
l’efficienza energetica. A tale meccanismo
sono ammessi anche i grandi progetti,
ovvero quei progetti di efficientamento
energetico realizzati su infrastrutture, su
processi industriali o relativi ad interventi
realizzati nel settore dei trasporti, che, ai
sensi dell’articolo 8 del decreto ministe-
riale 28 dicembre 2012, generano risparmi
almeno pari a 35.000 tonnellate equiva-
lenti di petrolio.

Al fine di ottenere la più efficiente
allocazione delle risorse disponibili, gra-
vando quindi il meno possibile sulle ta-
riffe, il meccanismo premia i soli risparmi
addizionali rispetto alle « condizioni di
mercato ».

Ciò significa che ai risparmi imputabili
ad iniziative o tecnologie che risultano
essere, di per sé, competitive e commer-
ciabili senza incentivi, e quindi già adot-
tate come media del mercato, non possono
essere associati certificati bianchi. Ciò in-
dirizza il sostegno pubblico verso le tec-
nologie meno diffuse, a causa dei maggiori
costi, o verso i prodotti più avanzati e
spinge il sistema ad aumentare continua-
mente la propria efficienza nel tempo.
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Anche nel caso di NTV, quindi, sono
riconosciuti i soli risparmi addizionali ri-
spetto a quanto, nel settore specifico, offre
il mercato. Tali risparmi sono quantifica-
bili solo in sede di consuntivazione.

Pertanto, non è possibile definire a
priori l’incidenza dei certificati bianchi
riconosciuti ai diversi progetti, incluso l’i-
niziativa della società NTV.

In aggiunta a questo, si evidenzia che il
sistema dei certificati bianchi, in quanto
meccanismo di mercato, non prevede l’e-
rogazione diretta di sussidi pubblici, ma il
riconoscimento di titoli scambiabili sul
relativo mercato.

Secondo i dati sull’andamento del bi-
lancio 2015 della Società NTV riportati da
notizie di stampa, l’apporto derivante dai
certificati bianchi nel 2015 risulta pari a
circa 8 milioni di euro. In base a tale dato,
la stima dell’incidenza del costo sulle ta-
riffe sarebbe pari a circa l’uno per cento,
considerato che il costo complessivo è

assunto dallo stesso Onorevole interro-
gante pari a 800 milioni di euro l’anno.

Per quanto riguarda la possibile corre-
lazione tra il valore della riduzione delle
bollette per le PMI e il valore dell’incasso
della vendita dei titoli di efficienza, vorrei
evidenziare che le misure intraprese dal
Governo per la diminuzione delle bollette
delle PMI hanno riguardato una somma
pari a circa 1,7 miliardi di euro.

Quanto all’ultimo quesito posto dall’O-
norevole interrogante, si ritiene che i prov-
vedimenti richiamati nelle premesse all’atto
di Sindacato Ispettivo, adottati rispettiva-
mente dal Ministero dello sviluppo econo-
mico e dall’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti, abbiano carattere generale e per-
tanto non siano rivolti a progetti o società
specifiche, essendo finalizzati rispettiva-
mente alla promozione dell’efficienza ener-
getica e all’accesso equo e non discrimina-
torio alle infrastrutture ferroviarie.
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ALLEGATO 3

5-06155 Gallinella: Mantenimento di misure antidumping nei con-
fronti della Repubblica Popolare Cinese da parte dell’Unione europea

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente vorrei evidenziare che
la questione del riconoscimento dello sta-
tus di economia di mercato alla Cina
riguarda la politica commerciale comune,
che in base ai Trattati rientra tra le
materie di competenza esclusiva dell’U-
nione Europea.

L’articolo 15 del Protocollo di adesione
della Cina all’Organizzazione Mondiale del
Commercio (OMC) prevede una deroga
all’Accordo Antidumping, stabilendo che i
dazi nei confronti delle importazioni di
beni cinesi sottocosto, che creano danni
alla produzione UE, possano essere calco-
lati con il metodo cosiddetto del « paese
analogo ». Tale sistema prende come rife-
rimento i costi di produzione di una
economia di mercato in condizioni analo-
ghe a quella cinese (come ad esempio
l’India o la Malesia), senza onere di dover
dimostrare in ogni procedimento l’esi-
stenza di condizioni diverse da quelle di
mercato.

La deroga scadrà l’11 dicembre del
2016. Come noto agli interroganti, a par-
tire da tale data – secondo l’interpreta-
zione del Protocollo sposata da Pechino –
il riconoscimento alla Cina del Market
Economy Status (MES) diverrebbe auto-
matico, con il conseguente obbligo per la
Commissione di presentare con il dovuto
anticipo una proposta normativa al Par-
lamento e al Consiglio al fine di adeguare
il regolamento antidumping UE.

La questione ha evidenti collegamenti
con l’attuale momento di crisi del settore
dell’acciaio in molti Paesi occidentali – tra
i quali Regno Unito e Stati Uniti – deri-
vante dalla sovraccapacità produttiva ci-
nese. Il riconoscimento alla Cina dello

status di paese ad economia di mercato
Market Economy Status (MES – Stato di
economia di mercato) renderebbe infatti
più complessa e meno efficace l’imposi-
zione di dazi antidumping per contrastare
le importazioni sottocosto di prodotti ci-
nesi, compresi quelli dell’acciaio.

La Cina auspica da tempo un impegno
dell’UE in favore della concessione del
MES.

Tuttavia dopo un primo dibattito in-
formale tenutosi in occasione del Consiglio
Affari Esteri-Commercio del 27 novembre
2015, il 13 gennaio scorso si è svolta una
ulteriore discussione di orientamento in
seno al Collegio dei Commissari dell’UE,
all’esito del quale il Presidente della Com-
missione Juncker ha chiesto di effettuare
ulteriori valutazioni sul dossier, rinviando
ogni decisione al secondo semestre 2016.

La cautela recentemente dimostrata da
Juncker deriva da più fattori: in primo
luogo, da considerazioni interne alla UE
sugli effetti negativi che la decisione po-
trebbe avere su crescita e occupazione
(come sottolineato da Business Europe e
dell’associazione AEGIS) e dalla forte sen-
sibilità sulla questione dimostrata dal Par-
lamento Europeo e da alcuni Stati Mem-
bri.

Dall’esterno dell’UE, dalle preoccupa-
zioni manifestate dagli USA per i possibili
effetti negativi sulle esportazioni e gli inve-
stimenti statunitensi in Europa, come chia-
ramente espresso dal Rappresentante com-
merciale USA Froman nel corso dell’incon-
tro con il Commissario al Commercio UE
Malmström dello scorso 11 dicembre.

In occasione del Consiglio Affari Este-
ri-Commercio informale di Amsterdam del

Giovedì 24 marzo 2016 — 26 — Commissione X



2 febbraio 2016, l’Italia (con Germania e
Francia) ha ribadito la richiesta alla Com-
missione di procedere ad uno studio di
impatto completo, ad una valutazione dei
rischi che potrebbero derivare all’industria
europea dalla concessione del MES alla
Cina, nonché ad una consultazione pub-
blica. Questa è stata proposta dalla Com-
missione il 10 febbraio scorso con termine
al 20 aprile prossimo. La maggior parte
degli Stati Membri sembrano, comunque
attestati su una posizione critica di rico-
noscimento del MES alla Cina.

Nel ritenere che non esista alcun ob-
bligo di riconoscimento del MES alla Cina,
il Governo italiano valuta positivamente
l’azione del Presidente Juncker. In questa
fase, chiediamo infatti che ogni eventuale

proposta al riguardo da parte della UE
venga preceduta da un attento esame degli
esiti della valutazione di impatto e sia
accompagnata da un dialogo concreto con
l’industria europea, al fine di individuare
le migliori opzioni e alternative. Riteniamo
altresì necessario l’avvio da parte della
Commissione di un efficace coordina-
mento internazionale con i maggiori part-
ner (USA in primis).

Si assicura che il Governo Italiano si è
attivato nelle opportune sedi istituzionali e
continuerà ad attivarsi affinché l’UE man-
tenga pienamente efficace la propria ca-
pacità di difendersi dalla concorrenza
sleale dei Paesi Terzi, opponendosi ad ogni
iniziativa volta ad indebolire la normativa
antidumping comunitaria.
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ALLEGATO 4

5-07716 Lodolini: Prospettive industriali e occupazionali dell’azienda
cantieristica Isa Group.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Rispondo congiuntamente agli atti pre-
sentati, in quanto gli stessi si riferiscono
alla medesima problematica concernente
la società ISA Yachts.

Preliminarmente evidenzio che il set-
tore della cantieristica navale continua a
vivere un momento di grande difficoltà su
scala mondiale. Gli studi di settore con-
fermano che il volume atteso di domanda
è di molto inferiore all’attuale potenziale
produttivo, con conseguente squilibrio de-
stinato a perdurare ancora a lungo.

In tale comparto è, come noto, inserita
la società ISA Yachts, specializzata nella
produzione di imbarcazioni di lusso, nei
cui confronti il Tribunale di Ancona ha
aperto una procedura di concordato pre-
ventivo.

Il Ministero del lavoro per quanto di
sua competenza ha informato che la citata
Società in data 4 agosto 2015 ha inoltrato
istanza per ottenere i benefici della Cassa
integrazione straordinaria ai sensi dell’ar-
ticolo 1 della legge del 23 luglio del 1991,
n. 223.

Con proprio decreto, lo stesso Mini-
stero del lavoro in data 30 ottobre 2015 ha
approvato il programma di crisi aziendale
e concesso il relativo trattamento di inte-
grazione salariale in favore di 130 unità
lavorative e per il periodo compreso dal 3
agosto 2015 al 2 agosto 2016.

Per quanto di più specifica competenza
del Ministero dello sviluppo economico,
quest’ultimo, pur avendo manifestato, la
disponibilità all’apertura di un « tavolo di
crisi », non ha ricevuto una richiesta in tal
senso dai soggetti interessati, né, allo
stesso modo, risultano avviati tavoli di
confronto presso le istituzioni territoriali.

Si deve evidenziare in ogni caso come
di recente l’organo della procedura di
concordato preventivo abbia ricevuto più
manifestazioni di interesse da parti di
cantieri navali di livello internazionale che
inducono a ritenere che si possano con-
cretizzare importanti prospettive di rilan-
cio dello stabilimento, in termini sia pro-
duttivi che al fine di non disperdere le
professionalità esistenti alla ISA Group.
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